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Sondaggio elettorale
al «via» della convention

Chicago esulta
Bill Clinton
semina Dole
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D’Alema: «L’occupazione al centro dell’Europa»

Prodi-Chirac-Kohl
consulto su Maastricht
Dini: «I tempi possono slittare»

La Convenzione democratica è iniziata ieri sera
e già i sondaggi danno Clinton in rimonta. Se-
condo la Gallup, ha recuperato cinque punti su
Dole e ha ristabilito un margine di vantaggio di
12 punti. Clinton ora è al 50 per cento e Dole al
38. Perot resta fermo al 7. Le leggi della politica
vogliono che nei giorni della Convention il mar-
gine si allarghi, per via delle 24 ore al giorno di
«esposizione televisiva», e quindi probabilmente
il presidente, ai primi di settembre, quando ini-
zieranno gli ultimi 60 giorni di campagna eletto-
rale, si troverà con un distacco di 15-20 punti sul
suo rivale. Così la Convenzione si è aperta in un
clima di ottimismo. Ieri sera hanno parlato i lea-
der del Senato e della Camera, Dick Ghephardt
e Tom Dashle, poi la signora Sara Brady, moglie
dell’ex portavoce di Reagan passata con Clin-
ton. Infine Christopher Reeve, l’attore che fu su-
perman e che ora - dopo un incidente di cavallo
- è immobile suunasediaa rotelle.

— Prodi ha preso l’iniziativa, in tempi brevi avrà incon-
tri con Kohl e Chirac per discutere i problemi dell’Euro-
pa, in particolare quelli dell’economia e dell’occupazio-
ne. Ufficialmente non si parlerà dell’ipotesi di ritardare i
tempi di Maastricht ma la discussione è aperta in tutti i
paesi. Ieri comunque ne ha parlato in un modo netto
anche il ministro degli Esteri Lamberto Dini: «Nessuno
sta pensando ad una revisione dei parametri - ha detto -
questo sarebbe uno sbaglio che metterebbe a repenta-
glio l’Unione monetaria. I tempi però sono un’altra co-
sa». Di Maastricht ha parlato anche Massimo D’Alema,
rientrato ieri dalle vacanze: «Se l’Italia si allontanasse
dall’Europa sarebbe una tragedia. Il problema è incide-
re, insieme alle forze di progresso, perchè la politica eu-
ropea sia una politica per l’occupazione».
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Ritorno alle origini
di quel trattato

CESARE SALVI

N
ON È STATO solo Cesare Romiti a
sollevare in questi giorni il tema
Maastricht. Economisti vicino al-
l’Ulivo e di indiscussa serietà e so-
brietà come Spaventa, Zamagni,
Lombardini - non sospettabili né

di lassismo finanziario né di antieuropeismo
né di tentazioni populiste - lo hanno fatto in
modo molto argomentato, oltre che preoc-
cupato. Proviamo dunque ad evitare i pro-
cessi alle intenzioni, e cerchiamo di com-
prendere, in primo luogo i termini veri del
problema e, in secondo luogo, se c’è qualco-
sachesipuò fare.

Intanto, il problema non è solo italiano. In
Francia e Germania se ne discute aperta-
mente da tempo, e più intensamente che da
noi. Finalmente, verrebbe da dire, si è aperto
il dibattito anche in Italia. Le vestali del rigori-
smo rischiano insomma di apparire un po’
provinciali, scambiando un dibattito serio,
decisivo per l’avvenire del nostro paese, con
uncolpodi soledi fineagosto.

La preoccupazione, in tutta Europa, ri-
guarda essenzialmente la compatibilità dei
parametri e dei tempi, previsti per l’adesione
fin dall’inizio alla moneta unica, con due fe-
nomeni che si sono venuti aggravando: le
tendenze recessive dell’economia; l’aumen-
to della disoccupazione. Si aggiunge un ter-
zo dato, checioè il raggiungimentopienodei

L’ARTICOLO

«La vera sfida
è sull’economia»

IL CASO

Conto alla rovescia
Si tratta sulle tv

PAUL A. SAMUELSON — MILANO. Scade a mezzanotte il termine previsto nella
sentenza della Corte Costituzionale per evitare un vuoto legi-
slativo. E oggi il ministero delle Poste definirà il contenuto del
decreto che sarà discusso domani durante la riunione del
Consiglio dei ministri. Ieri si sono svolti numerosi incontri per
trovare una soluzione sulla questione «emittenza». Gianni
Letta ha prima incontrato Veltroni e poi Prodi. Vertice tra il
ministro Maccanico, il sottosegretario Vita e lo staff del dica-
stero. A tarda sera èarrivatoanche il garanteper l’editoriaCa-
savola. Si discute su come si introduranno le norme antitrust
contenuteneldisegnodi leggevaratodal governo in luglio.

MICHELE URBANO
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P
RIMA DELLA Convention di San Diego
della metà di agosto Bob Dole, candi-
dato repubblicano alla presidenza, era
staccato nei sondaggi di venti punti dal
presidente Bill Clinton. Dole, acceso
sostenitore di una politica di bilancio

rigorosa nella sua qualità di capo della maggio-
ranza al Senato, ha improvvisamente cambiato
rotta e ha designato Jack Kemp candidato alla
vicepresidenza.

Questa scelta sermbra aver rianimato quella
che sembrava la battaglia senza speranza di un
candidato troppo avanti con gli anni, anche se
Clinton alla vigilia della Convention democrati-
ca torna di nuovo in netto vantaggio. Dole ha sfi-
dato il presidente in carica con un nuovo pro-
gramma di riduzione delle tasse del tutto in linea
con l’ideologia dei suoi avversari delle primarie:
Steve Forbes, editore della rivista finanziaria For-
bes, e il senatoredel TexasPhilGramm.

Riduzione delle imposte per rivitalizzare il tas-
so di crescita dell’America: ecco lanuovaparola
d’ordine. Una parola d’ordine che sostituisce il
vecchio obiettivo di Dole consistente nell’arriva-
re entro sei anni all’azzeramento del disavanzo
federale. Ovviamente Kemp non è disposto ad
ammettere che la politica di risanamento finan-
ziario è stata gettata alle ortiche, ma sostiene
piuttosto che la riduzione delle tasse stimolerà il
tasso reale di crescita dell’America in misura ta-
le da proporre un incremento del gettito capace
di controbilanciare appieno una politica di con-
tenimento della spesa pubblica come quella
cheDole intende realizzare.

Quella che nei primi anni 80 venne battezzata
«supply-side reaganomics» espressione di una
destra radicale sta tornandoalla ribaltadella vita
politica americana. Ciò vuol dire che gli esperti
di economia dovranno occuparsi nuovamente

BillClinton, lamoglieHillaryelafigliaChelseasalutanodaltrenoisostenitori Richards/Ansa

Oggi l’interrogatorio del boss che avrebbe accumulato un patrimonio di trenta miliardi

Napolitano «corregge» De Gennaro
«Provocazioni su Brusca? I pm sapranno sventarle»

Tre milioni
di disoccupati
senza speranza
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-4

— PALERMO. Dopo l’allarme lanciato dal
capo della Criminalpol De Gennaro, è in-
tervenuto con altri toni il ministro degli In-
terni, Napolitano: piena fiducia nella capa-
cità dei magistrati di scoprire eventuali falsi
pentimenti e manovre «che mirino a scredi-
tare le istituzioni». Il ministro ha invitato a
«seguire l’evoluzione della vicenda con vi-
gile attenzione, con rigore e con misura».
Intanto interesse e polemiche sulla miste-
riosa cena di Palermo, secondo Andreotti
organizzata per incastrarlo. La tesi del se-
natore a vita, che cita un libro di Chiaro-
monte, è che l’allora presidente dell’Anti-
mafia lo avvertì della preparazione di un
complotto contro di lui. Ma nel libro viene

solo ricordata quella cena incui Falconee il
sindaco Orlando espressero valutazioni
nettamente diverse su Andreotti. Un’altra
pagina smentisce quel che ha sempre so-
stenuto Andreotti: che Falcone, dopo aver
incriminato Pellegriti, gli telefonò per infor-
marlo. «Falcone mi negò questo fatto». Co-
munque Orlando, sindaco di Palermo, con-
ferma: «Certo che quella cena ci fu. E parlai
di Andreotti e del fatto che avevo abbando-
nato la Dc per i rapporti che uomini come
Andreotti avevano con la mafia, non certo
perdivergenze sulpensiero sturziano».

FARKAS TUCCI VARANO
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A bordo
199 persone

Dirottato
aereo

da Khartoum
a Londra
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— ROMA. Un rapporto della Cisl calcola in 3
milioni e 299mila unità gli italiani in età da la-
voro che non si iscrivono nemmeno al colloca-
mento. Una cifra che deve essere sommata ai
dissoccupati «ufficiali». E intanto la Confindu-
stria dice che il 75% dei giovani senza lavoro
del Sud non è disposto a trasferirsi al Nord. «Ma
come si fa a vivere da soli al Nord con un 1 mi-
lione e 200mila lire? Non siamo nel dopoguer-
ra, quando dal Sud si emigrava al Nord, e si vi-
veva nelle baraccopoli. Non si può chiedere
questo ai lavoratori», replicano Larizza della
Uil eCasadiodellaCgil.

A PAGINA 17
SEGUE A PAGINA 12

Bressanone, uccide moglie e due figli

Impiegato modello
fa strage in famiglia
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Il comandante chiede incentivi per l’Arma

Il generale Federici:
più soldi ai carabinieri

— BRESSANONE. Ha massacrato a
coltellate la moglie e le due figlio-
lette, una di quattro anni, l’altra di
18 mesi. Poi, ha tentato di uccidersi
senza riuscirci con la macchina.
Dopo l’incidente stradale che ave-
va provocato, l’omicida, Werner
Unterthiner, 32 anni, impiegato di
banca, ha confessato ai medici del
pronto soccorso: «Ho fatto una stra-
ge, non capisco come mai sonoan-
cora vivo...» I cadaveri sono stati
scoperti ieri mattina verso le sei. La

famiglia è descritta da tutti come
molto unita e felice, ma in casa so-
no state trovate confezioni di psico-
farmaci. «Una scena raccapriccian-
te» ha detto il magistrato chiamato
a indagare sul caso, il sostituto pro-
curatore Cuno Tarfusser. «Ho dovu-
to farlo, avevo tuttomanon lapace»
ha scritto Unterthiner in un biglietto
trovato sul comodino. Gli investiga-
tori hanno trovato anche altre lette-
re, scritte inprecedenza,manonne
hanno rivelato il contenuto.

— PIACENZA. «I carabinieri sono
pagati troppo poco», lohadichiara-
to il generale Luigi Federici. Il co-
mandantedell’armadei carabinieri
ha detto che occorre adeguare la
loro remunerazione, per dar loro
ulteriore incentivo, proprio in que-
sti tempi in cui la criminalità orga-
nizzata deve essere messa alle cor-
de. Queste dichiarazioni il generale
Federici le ha fatte ieri pomeriggioa
Piacenza, mentre era in visita al co-
mando provinciale. «Non c’è dub-

bio che il problema del trattamento
economico è un incentivo, e come
tutti gli incentivi serve a motivare il
personale - ha detto Federici - cre-
do sia dovere, soprattutto in un mo-
mento difficile come questo in cui
la criminalità organizzata deve es-
sere tenuta alle corde, considerare
queste cose, e credo sia interesse di
tutti mettere in condizione i carabi-
nieri di operare con grande motiva-
zione conun trattamentoeconomi-
coadeguatocheogginonhanno».
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